
architettonico di quell’esperienza abitativa. La fac-
ciata principale, a sud, è a due piani; essa mostra una
simmetrica disposizione delle aperture che scandi-
scono così un ritmo costante di pieni e vuoti; l’appa-
rato decorativo è molto ridimensionato rispetto ad
altre ville della zona; una cornice a dentelli è posta
alla base del cornicione a più fasce lavorate mentre il
coronamento dell’edificio è realizzato con l’introdu-
zione di un alto attico in marmo traforato, sul quale
si stagliano quattro statue. Infine, l’ingresso all’abi-
tazione è protetto da due pseudo protome dal volto
caratterizzato da tratti femminili.

Anche quest’edificio si trova, arretrato rispetto il
fronte stradale, su via Miranese, uno dei luoghi d’e-
lezione per la costruzione delle ville patrizie sia per
villeggiatura, sia come stabile residenza legata ai pos-
sedimenti terrieri. La posizione di Mirano, infatti,
per la vicinanza alla città lagunare e per la salubrità
del luogo, fu meta prediletta insieme alla vicina ri-
viera del Brenta, dei nobili veneziani nel corso dei
secoli xvi, xvii e xviii.
Villa Biasibetti, d’origine settecentesca (Bassi, 1987)
rinnovata stilisticamente in epoca più recente, mo-
stra alcune delle caratteristiche legate al linguaggio
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